
Ciao,
Su foreignaffairs.com, organo del Council on Foreign Relations, think tank specializzato in politica estera
degli Stati Uniti e affari internazionali, Graham Allison, un importante analista della politica di sicurezza
nazionale e di difesa degli Stati Uniti, scrive sul Mito dell’ordine liberale. Svalutandone, con la parola
Mito, l’intrinseca importanza globale … Tra i dibattiti che hanno travolto la comunità degli affari esteri
negli Stati Uniti sin dall'inizio dell'amministrazione Trump, l'allarme sul destino dell'ordine
internazionale liberale basato sulle regole è emerso come uno dei pochi punti fermi. Eccetera.
 
Dall'intuizione di un matematico impiegato nel campo della meteorologia, Edward Lorenz e dal lavoro
indipendente di alcuni ricercatori di discipline diverse sono emerse le basi della teoria del caos, capace di
gettare nuova luce su fenomeni caratterizzati da gradi di complessità tali da renderli apparentemente
insolubili, rivelandone l'intrinseca imprevedibilità secondo modelli sorprendentemente regolari e capaci
di ripetersi su scale diverse. Aprendo così nuovi spazi di studio e applicazione al concetto di caos
deterministico, e alle sue implicazioni … in un articolo del 2 ottobre 2015 sul blog Il Corrosivo, Gianni
Dessì scriveva: La politica del caos è primariamente vigente all'interno dell'intera Amministrazione
USA, dove la stessa definizione di amico/nemico è mutevole, come mutevoli sono le strategie della Casa
Bianca … Ecc… Teoria del Caos
 
Solo cinque giorni dopo gli attacchi dell’11 settembre il presidente George W. Bush disse, in piedi sul
prato sud della Casa Bianca: “Questo è un nuovo genere di male” … Lui, naturalmente, è sparito da
tempo, ma quello che ha avviato quel giorno sta tuttora determinando un caos quasi inimmaginabile
all’estero e un collasso morale in patria, impersonato dal presidente Donald J. Trump. Nonostante i fili
di causalità, come intessuti su qualche maligno telaio, che hanno determinato questa elezione … la
facilità con la quale una simile figura ha assunto il controllo delle leve del potere in questo paese
dovrebbe comunque sbalordirci. Ecc … Dio lo vuole! Nel sommario demousa
 
Il disordine pilotato, scrive Alberto Negri su linkiesta.it il 9 giugno di quest’anno: è una teoria che gli
Stati Uniti, dopo averla applicata malamente, in particolare in Medio Oriente, sperano adesso di
utilizzare per ricavarne un nuovo posizionamento globale … il messaggio che proviene del G7 in
Canada è che il futuro prepara l’ultima fase dell’età della destabilizzazione … Putin avverte: tentare di
abbattere le strutture multilaterali create dopo la seconda guerra mondiale, inclusa l’Unione europea, è
di fatto l'ammissione che non le governano più come vorrebbero. Si prepara il nuovo disordine
mondiale. Trump inaugura l'era del nuovo disordine mondiale
 
Il 20 giugno di quest’anno, anche i cinesi avvertono su globaltimes.cn: Una febbre furiosa di
nazionalismo che si innalza nella sola superpotenza mondiale invia un segnale allarmante. Il
nazionalismo è una sfida alla globalizzazione. L'aumento del nazionalismo e del protezionismo
potrebbe ostacolare il processo di globalizzazione e mettere a repentaglio l'ordine mondiale, veicolando
terribili conseguenze. Ecc… Il crescente nazionalismo negli USA è la più grande minaccia per il mondo
 
L’uscita americana dal Consiglio dei diritti umani dell’Onu rappresenta il terzo ritiro americano da
impegni multilaterali dopo l’abbandono dell’accordo climatico di Parigi e l’intesa sul nucleare iraniano …
“Il ritiro dell’Amministrazione Trump riflette tristemente la sua politica unidimensionale sui diritti
umani: difendere gli abusi israeliani dalle critiche ha la precedenza su tutto” ha dichiarato Kenneth
Roth, direttore esecutivo di Human Rights Wacth. Ecc …
Gli Usa si ritirano dal Consiglio dell’Onu per i diritti umani
 
Quest’anno ricorre il 70-esimo anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. Firmato
dagli Stati Uniti e adottato dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948, il
documento fu un grande e luminoso passo avanti nell’articolazione del modo in cui gli esseri umani
potrebbero organizzare i loro sistemi sociali e politici in accordo agli ideali di democrazia e di civiltà. Gli
Stati Uniti ne sono oggi, molto lontani. Una persona nata nel 57% delle famiglie statunitensi, con meno
di 1.000$ in risparmi, non godrà nemmeno lontanamente della stessa quantità di “dignità e diritti” di
cui gode una nata nell’1% più ricco della popolazione, che complessivamente possiede tanta ricchezza



quanta ne possiede il 90% dei cittadini americani … negli Stati Uniti la ricchezza mediana dei bianchi
è 12 volte più alta di quella mediana dei neri, un riflesso della persistente discriminazione e segregazione
a danno dei neri, che riflette le grandi disparità razziali negli arresti, nei procedimenti giudiziari, nella
rappresentanza legale. Ecc… Zio Sam, l’Ipocrita dei Diritti Umani. Nel sommario demousa.
 
United Way riporta: Lavorano duramente, ma non guadagnano abbastanza per permettersi le cose più
necessarie. Si tratta di maestre d’asilo, cassiere di supermercato, addetti a distributori di benzina,
commessi di negozio, camerieri in ristoranti o bar, semplici impiegati e così via. E’ sufficiente una spesa
non pianificata, per spingere tali famiglie sull’orlo dell’abisso. Secondo lo studio, il 43% degli americani
medi riesce a coprire a malapena le spese per l’affitto e il cibo, nonostante il fatto che guadagnino più del
livello federale ufficiale di povertà dato da disoccupazione o invalidità … Tutti ricordano, scrive
Pravda.ru, il momento in cui è iniziata la grave crisi economica in Grecia, allorché il governo lanciò un
duro programma economico, il sistema finanziario del paese si fermò per un’intera settimana e nessuno
poteva permettersi le cose più essenziali alla vita. Casi simili esistono in Gran Bretagna dove, le famiglie
povere, non sanno cosa mangeranno domani. Anche l’Argentina e Cipro forniscono buoni esempi. Ecc…
Il 43% degli americani non ce la fa a pagare cibo e affitto. Nel sommario demousa
 
L’Età del Caos, scrive Federico Rampini il 16 ottobre 2015 su nuovatlantide.org: esplora le linee di
frattura che attraversano il mondo in cui viviamo, ne traccia le frontiere più aggiornate, le forze che lo
stanno plasmando. Dalla geopolitica all’economia, dall’ambiente alla crisi delle democrazie, dalla
rivoluzione tecnologica al futuro di Cina e India. Conoscere il Caos, è la condizione essenziale per
padroneggiarlo o, almeno galleggiare, sopravvivere, adattarsi? C’è una seduzione nel Caos. La sua
attrazione fatale, malefica e demoniaca. Ecc… Teoria del Caos
 
Il potere militare statunitense sta dimostrando di essere una tigre di carta incapace di cambiare il corso
degli eventi sul campo inoltre, la perdita di credibilità diplomatica derivante dal sabotaggio del Trattato
nucleare iraniano, sommata alla distruzione delle ultime amicizie rimaste con i suoi alleati europei
(sanzioni alla Russia, sanzioni alle compagnie europee che partecipano al North Stream 2 e nuovi dazi
doganali), consegnano il paese ad un percorso di autodistruzione, perennemente lacerato tra strategie
opposte, che accelerano il declino unipolare di Washington, facilitando l’emergere, al suo posto, di un
nuovo ordine mondiale multipolare. Ecc … Credibilità e potenza militare Usa svaniscono. Nel sommario
demousa
 
Paul Craig Roberts, scrisse sul suo blog il 12 aprile 2018: La diplomazia americana si basa interamente su
menzogne, tangenti, minacce, coercizione, omicidio. Ecc … I funzionari americani continuano a farsi
ridere dietro. Nel sommario demousa
 
Secondo quanto riportato da The Times of Israel: Decine di attivisti di destra israeliani si sono radunati
fuori dal tribunale dove era in corso un'udienza del processo contro gli imputati della morte di Ali Saad
Daubasha, un bambino palestinese di 18 mesi. Deridevano i parenti della famiglia arsa viva nell’attacco
incendiario del 2015 … il padre del ragazzo, Saad, è morto all'ospedale Soroka, dove era stato curato per
le ustioni sull'80% del corpo. Più tardi, anche la madre del bambino palestinese perse la vita a causa
delle sue ustioni. Suo fratello maggiore, di 4 anni, riportò gravi ustioni in oltre il 70% del suo corpo ed è
attualmente sottoposto a trattamento medico … "Dov'è Ali? Si è bruciato. Dov'è Ali? È morto È
bruciato", gridavano alcuni israeliani mentre altri ridicolizzarono la famiglia Daubasha.
 
Gli Stati Uniti sono stati occupati da Israele per decenni ma ora sono completamente sotto il controllo
della fazione più spietata e brutale con sede a Tel Aviv, afferma il Dr. Kevin Barrett, un accademico
americano, ricercatore e analista politico, intervistato da Presstv.com Stati Uniti ora completamente
sotto il controllo di Tel Aviv
 
Francesco Lamendola nel suo ultimo articolo per Accademia nuova Italia, sostiene che la civiltà moderna
è, nella sua essenza, demoniaca … di segni e indizi che la civiltà moderna sia la civiltà del diavolo, ce ne
sono così tanti, che vi sarebbe l’imbarazzo della scelta; uno, tuttavia, ci sembra che emerga con
particolare evidenza, ci riferiamo alla smania, ora furiosa, ora tranquilla, di degradazione, e soprattutto



 
                            

                      
                       

                            
                              

   

 

                    
                          

                         
                              

          

  
 
Chiude la meditazione Roberto Pecchioli, con Desolazione, anche lui narrando di arte ed in particolare
dell’opera di uno dei giganti della poesia del Novecento, Thomas Eliot, del suo poema, The waste land,
sempre tradotto come “terra desolata”, ispirato da un verso dantesco: “in mezzo mar siede un paese
guasto (Inf. XIV, verso 94) … A conclusione di un processo avviato con l’illuminismo, antroposofia della
Dea Ragione, la civiltà europea si è organizzata senza Dio, se non contro di lui. Dio è morto, come
proclamò tra angoscia e aspettativa dell’Oltreuomo Friedrich Nietzsche. La nuova umanità ha dapprima
messo sull’altare se stessa, quindi la Merce, poi il Consumo, succedanei del vero demiurgo, il Danaro.
Estenuato, sull’orlo di una crisi di nervi l’ateo, razionale e post moderno, ha poi finito per intronizzare il
Nulla. Di qui la disperazione, la corsa all’effimero, lo smarrimento, la perdita di direzione.
 
In una parola il caos. Guasto come il senso della disperazione che, strisciante, ci pervade fino ad
inghiottirci annullandoci. La piazza, inerte e monotona che vedo fuori dalla finestra, nasconde dietro i
suoi infissi gli stessi drammi di statunitensi, inglesi, greci, ciprioti o argentini. E’ sufficiente una spesa
non pianificata, per spingere le famiglie sull’orlo dell’abisso. Lo so bene, perché la mia famiglia è una di
quelle.
 
Saluti Maurizio
www.reteccp.org
 

di auto-degradazione, che emerge chiaramente da tanta parte della poesia, della letteratura, del teatro, 
del cinema, della musica, dell’arte, dell’architettura, dell’urbanistica, della filosofia moderna … (ora, io 
non sono affatto in sintonia con il contenuto espresso dall’autore, mi trovo però nella convinzione che, 
sostituendo l’archetipo artistico-filosofico, con il capitalismo e la sua società di mercato, le meditazioni 
di Lamendola siano improvvisamente sovrapponibili ad una realtà che in quella direzione va 
maturando negli ultimi due secoli. E che, probabilmente, gli artisti che lui così tanto disprezza siano
invece; non i folli cantori ma piuttosto i cinici narratori del degrado, delle sue fonti e del suo
svolgimento. ndr) … Il pubblico della società moderna si è talmente assuefatto, continua Lamendola, a 
questo particolare aspetto del paesaggio umano, che non se ne duole, non se ne lamenta, non ci trova 
nulla di strano … l’elemento caratterizzante della civiltà moderna e del suo pensiero, è la voluttà di 
degradazione e di auto-degradazione … in tutta questa marea fangosa ciò che emerge è una volontà 
diabolica di abbassare, sporcare, insozzare, degradare il più possibile la creatura umana, sprofondarla 
nel fango, nei liquami, nel vizio e nelle turpitudini più abominevoli, per godere del suo avvilimento … per 
uno scrittore, “padroneggiare” i suoi personaggi significa vendicarsi, su di essi e attraverso di essi, delle 
proprie amarezze e frustrazioni esistenziali, ovvero far assaporare ad essi quel gusto amaro
dell’umiliazione, della disfatta e della perdita di dignità, che egli ritiene di aver dovuto subire ad opera 
della vita. (Lamendola, ignobilmente, porta l’esempio di Primo Levi che invece subiva quelle
frustrazioni, non certo causate dalla noia o dal benessere confortevole del dopoguerra ma dagli incubi, 
divenuti stanziali nella sua mente, di quell’orribile passato. Comunque sia, se sostituiamo lo scrittore 
con i detentori del potere, ed i suoi personaggi con le masse che ne subiscono gl’indirizzi, ecco che, di
nuovo, ritroviamo il filo del discorso. ndr) invece di cercare una soluzione, si trascina nel fango ciò che 
si desidera, ma che non si osa affrontare … si vede anche con chiarezza che l’orizzonte intellettuale e 
spirituale nel quale ci muoviamo abitualmente è quello di una feroce, fredda, spietata follia, 
testimonianza di una umanità che odia se stessa; e che, per rendere più sopportabile a se medesima il 
proprio odio, proietta il fuoco della sua ira verso l’esterno. Solo se volete, da leggere. Degrado.
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